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Seminario di Gillie Hoyte Byrom 
L’Arte della Miniatura a Smalto 

Laboratorio di Chignolo d’Isola, 9 -11 maggio 2014 
 

 

La ritrattista-miniaturista inglese Gillie Hoyte Byrom ha tenuto per il C.K.I. Italia un 

seminario di miniatura a smalto su rame. Gillie si è dedicata all’apprendimento dello smalto 

negli anni Settanta e nel 1990 ha perfezionato la tecnica presso la Scuola Llotja di 

Barcellona e presso Marie Angeles Cera de Derch, nota esperta nel campo, che le ha 

trasmesso i suoi segreti. Gillie è membro di alcune fra le più importanti associazioni inglesi 

dedicate allo smalto e alla miniatura. Gillie sta dedicando la sua attività alla produzione di 

miniature a smalto su commissione e alla stesura del suo prossimo libro sulla miniatura a 

smalto, in pubblicazione nel 2015. 

La miniatura ha origine dalla cosiddetta “illuminazione” dei manoscritti. La miniatura a 

smalto nasce nel Settecento e ha il suo apogeo nell’Ottocento. Per qualificarsi come 

ritratto in miniatura a smalto, le dimensioni dei volti non devono superare i 50 mm e 

devono essere abbastanza precisi da essere apprezzabili sotto lente d’ingrandimento. 
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MATERIALE OCCORRENTE PER IL CORSO 

Un supporto con base smaltata bianca di 10x7cm - smalti da miniatura per 750°C - medium 

a base acqua – lacca - spugne e oro liquido - 2 pennelli Series 7 Winsor & Newton 000 e 

numero 1 o 2 per creare effetti e sfumature - un vecchio pennello resistente allo smalto - 

spatola e piastrella per mescolare i colori - gomma adesiva tipo "patafix"- pinzette – carta – 

matite - carta copiatrice -foto di riferimento per l'opera da ricreare 

Preparazione della Base di Rame 

La miniatura si realizza su ovali di rame con un diametro non superiore ai 50 mm (1). Il 

rame viene quindi "bombato" per evitare deformazioni durante le numerose cotture (2). Si 

applica e cuoce uno strato di fondente e uno di opale (3) per imitare al meglio l'incarnato 

dei volti. Gillie suggerisce di preparare il rame sfregando della plastilina sulla superficie, 

che apparirà dunque leggermente opaca, rendendo più visibili le linee del disegno una 

volta trasferite sul rame. 

         

Il Disegno 

Il disegno deve essere ricalcato dall'originale su carta copiatrice e da qui dovrà essere 

trasferito sul rame. Gillie suggerisce di applicare del fissante tipo "Patafix" sia sul retro del 

rame, sia agli angoli della carta copiatrice, per assicurare "tela" e bozzetto al piano di 

lavoro.  
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La docente consiglia, inoltre, di usare una punta sottile per copiare le linee del bozzetto, in 

modo da ottenere contorni sottili e delicati. Le linee devono essere precise e ci si può 

aiutare con l'immagine originale per eventuali correzioni. 

 

E' giunto il momento di preparare i colori a smalto. I pigmenti si miscelano con del 

medium all'olio di pino o all’acqua per formare un'ampia gamma cromatica. Gli smalti 

utilizzati sono per cotture intorno ai 750°C e hanno tempi di cottura compatibili fra loro. 
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La Prima Mano di Smalto 

La prima parte del disegno consiste nel dipingere le linee guida del bozzetto che sono 

state trasferite sul rame. Per questo lavoro possono essere usati colori diversi in funzione 

del soggetto da cui è tratta la miniatura.  Si deve usare un pennello a punta fine, in modo 

da ottenere una linea sottile e precisa. Le ombre e le sfumature devono essere tratteggiate 

delicatamente per evitare che il segno sia troppo marcato. Tenere il rame fissato a un 

cavalletto o un supporto con la gomma adesiva permette di lavorare confortevolmente 

senza toccare la miniatura durante la lavorazione. 

 

La Prima Cottura 

Gillie spiega che tutti gli smalti usati sono per 750° e che richiedono cotture brevissime. 

Prima di ogni cottura, bisogna far essiccare lo smalto sopra al forno ed è bene scaldare il 

forno 2-3 volte per completare la passivazione subito prima della cottura. A differenza di 

altre tecniche, bisogna controllare continuamente il forno e non allontanarsi da esso, per 

poter togliere il pezzo non appena pronto, perché le cotture richieste sono molto brevi. 

Niente pause caffé, quindi! 
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12 mani e 12 cotture... 

La procedura precedente si ripete molte volte con l'aggiunta di strati su strati e di 

numerosi dettagli, fino a includere lo sfondo. E così, cottura dopo cottura, la miniatura 

prende vita... 

 

La tecnica di base è sempre la stessa, ripetuta finché non si è pienamente soddisfatti. Ci 

vogliono fino a 12 mani per completare una miniatura, aggiungendo di volta in volta 

sempre più dettagli e finiture... Gillie completa l’opera aggiungendo anche delle finiture in 

oro liquido per le sue opere più complesse e raffinate. 

 

 

 

 

 

 

 


